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IL RIZZOLI ALL’ISOC
Amburgo, Germania, 3-6 Aprile 2013
l’International Society of Orthopaedic Centers

L’Endo-Klinik di Amburgo ha ospitato il quinto ISOC meeting dove si sono riuniti i rappresentanti 
provenienti da 18 centri ortopedici di fama mondiale. 
Con l’ingresso nel gruppo ISOC dei nuovi membri provenienti da Sud Africa (Università di Cape 
Town), India (Ganga Hospital, Coimbatore) e Australia (Università di New South Wales e Mater 
Hospital, Sidney) la società ha raggiunto un’estensione planetaria raccogliendo esperienze da 
tutti i continenti.
Il congresso è stato l’occasione per la condivisione di esperienze scientifiche,  manageriali e 
organizzative. Il Rizzoli ha contribuito alle sessioni scientifiche con tre relazioni: due sul tema del-
la chirurgia protesica dell’anca, presentate dal dott. Matteo Cadossi della Clinica Ortopedica 
Traumatologica I diretta dal prof. Sandro Giannini, e una sul tema della chirurgia protesica del 
ginocchio presentata dal dott. Danilo Bruni della Clinica Ortopedica e Traumatologica II diretta 
dal prof. Maurilio Marcacci.
Sul versante organizzativo, il prof. Sandro Giannini ha discusso il tema attuale della degenza 
media dei pazienti sottoposti ai più comuni interventi ortopedici, i fattori principali in grado di 
influenzarla (protocolli anestesiologici, controllo del dolore, riabilitazione) e le implicazioni eco-
nomiche derivanti. 
La valutazione dei dati sulla degenza media per classe di intervento riportata dai diversi centri 
ISOC ha evidenziato come nella chirurgia del piede e della caviglia il Rizzoli abbia in assoluto la 
degenza più breve. Nella chirurgia protesica dell’anca il primato spetta all’Hospital for Special 
Surgery di New York con soli 3,6 giorni di degenza media, rispetto ai 9,7 del Rizzoli. Uno sforzo 
collettivo di carattere multidisciplinare ortopedico, anestesiologico e organizzativo potrebbe 
portare a simili risultati, con un conseguente risparmio economico. 
Altri temi del congresso sono stati la diagnosi e il trattamento delle infezioni e le complicanze e 
gli eventi avversi in ortopedia. 
La prima edizione del congresso fu ospitata al Rizzoli nel 2009, il prossimo appuntamento è pre-
visto nel 2014 a Città del Messico.

Giovedì 9 maggio all’Istituto Rizzoli il prof. Stefano 
Vella, direttore del Dipartimento del Farmaco dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità di Roma, ha parlato della sto-
ria dell’HIV, dei primi casi affrontati, dell’evoluzione 
dei trattamenti e dei possibili sviluppi futuri nella cura 
a una malattia che affligge 34 milioni di persone nel 
mondo.
Membro del comitato Etico dell’Istituto Superiore 
di Sanità e Senior Scientific Adviser della World He-
alth Organization, le attività di ricerca del prof. Vella 
comprendono il progetto Patologia, clinica e terapia 
dell’infezione HIV, programma nazionale di ricerca 
sull’AIDS del quale è stato direttore scientifico, progetti 
concernenti lo studio della trasmissione materno-fetale 
del virus e l’individuazione di terapie per le malattie 
da virus. 
Il secondo appuntamento, anch’esso parte del ciclo 
di incontri con i protagonisti della ricerca biomedica 
internazionale promossi dal direttore scientifico del 
Rizzoli Francesco Antonio Manzoli, ha visto il prof. Tac-
chetti dell’Università di Genova parlare di endocitosi 

e oncologia. Autore 
di oltre 90 pubbli-
cazioni scientifiche, 
direttore della Divi-
sione di Imaging del 
Centro di ricerca di 
Imaging sperimen-
tale dell’Istituto San 
Raffaele di Milano, 
il prof. Tacchetti è 
stato direttore Tele-
thon delle attività di 
Microscopia elettro-
nica e capo ricer-
catore dell’Istituto 
di Oncologia Mole-
colare della FIRC-
Fondazione Italiana 
Ricerca sul Cancro.

lecture





Al Rizzoli il prof. Vella 
dell’Istituto Superiore di 
Sanità e il prof. Tacchetti 
dell’Università di Genova

La Regione Emilia-Romagna conferma anche nel 2013 l’adesione alla 
Giornata Nazionale del Sollievo, prevista per domenica 26 maggio. 
Promossa e patrocinata dal Ministero della Salute, dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome e dalla Fondazione Nazionale Gigi Ghi-
rotti, l’iniziativa mira a diffondere tra cittadini e operatori sanitari la cultura 
del sollievo da sofferenza e dolore. 

GIORNATA NAZIONALE DEL SOLLIEVO

Incentivi in maggio
Il 3 maggio l’Accordo relativo all’utilizzo delle risorse 
ancora disponibili relativamente ai fondi contrattuali 
dell’anno 2012 è stato firmato dai sindacati CGIL, CISL, 
FIALS. A seguito di tale Accordo, il personale del com-
parto riceverà 430 euro lordi extra nella busta paga di 
maggio. L’Istituto e la maggioranza delle Organizzazio-
ni Sindacali e dei componenti RSU hanno concordato 
di utilizzare per quest’anno i “residui” secondo questa 
modalità considerando gli obiettivi rispettati e i risultati 
aziendali complessivi raggiunti collettivamente.  
Questa maggiorazione dello stipendio di 430 euro va 
a sommarsi al saldo della quota  incentivante 2012.

Da sinistra, il direttore scientifico 
Manzoli, il prof. Vella, il direttore 
generale Baldi

Da sinistra, il direttore scientifico 
Manzoli, il prof. Tacchetti, il di-
rettore generale Baldi
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AGGIORNAMENTO
IN ARTROSCOPIA
DELL’ANCA
Martedì 14 maggio il prof. Robert Buly, 
chirurgo ortopedico dell’Hospital for Spe-
cial Surgery di New York annoverato tra gli 
“America’s top doctors”, i migliori medici 

degli Stati Uniti, ha trattato il tema 
artroscopia dell’anca con gli spe-
cialisti dell’Istituto Ortopedico Rizzoli 
di Bologna. 
Il dottor Dante Dallari, promoto-
re dell’appuntamento scientifico 
nell’ambito della Suola di Artrosco-
pia dell’anca, è responsabile della 
Chirurgia Ortopedica Conservativa 
e Tecniche Innovative del Rizzoli.

XXXVI 
Congresso 
Nazionale 
SICV&GIS
Bologna,
16-18 maggio

Dal 16 al 18 mag-
gio si è svolto presso il quartiere fieristico 
di Bologna il XXXVI Congresso Nazionale 
della Società Italiana di Chirurgia Verte-
brale SICV&GIS.
Presidenti del Congresso la responsabile 
di Chirurgia delle deformità del rachide 
IOR dott.ssa Tiziana Greggi e il chirurgo 
ortopedico vertebrale dott. Mario Di Sil-
vestre.

Affetta da osteosarcoma al  ginocchio destro 
con sospetti noduli metastatici al polmone, Delila 
fu visitata la prima volta da militari italiani in mis-
sione di pace. Al suo arrivo in Italia, dopo esami 
diagnostici, visite e i primi cicli di chemioterapia, 
fu operata al Rizzoli da un’equipe multidiscipli-
nare guidata dal dott. Marco Manfrini, chirurgo 
ortopedico della Clinica Ortopedica e Trauma-
tologica III a prevalente indirizzo Oncologico at-
tualmente diretta dal prof. Sandro Giannini.
L’osteosarcoma fu rimosso con un intervento 
all’arto inferiore destro e la parte malata del fe-
more fu sostituita da una speciale protesi. 

“Delila è guarita, nel 1999 rispose bene ai trat-
tamenti chemioterapici, che durarono circa un 
anno, e l’esito dell’intervento chirurgico fu positi-
vo. Grazie alla Regione Emilia-Romagna, al mon-
do del volontariato e al nostro Ufficio prestazioni 
economiche che segue tutti gli aspetti burocrati-
co-amministrativi del caso, la paziente fu segui-
ta presso l’Istituto Rizzoli in tutto il suo percorso di 
cura. Nell’arco di questi anni Delila è ritornata al 

Rizzoli più volte, per visite ambulatoriali e terapie. 
Quest’anno si è reso necessario  un secondo in-
tervento chirurgico per sostituire la cerniera della 
protesi inserita tredici anni fa e oramai usurata e 
instabile. – spiega il dott. Manfrini, responsabile 
del Centro di Riferimento Specialistico Terapie 
chirurgiche innovative nei sarcomi ossei dell’età 
pediatrica – L’operazione, eseguita all’inizio di 
maggio, ci ha permesso inoltre di intervenire 
anche sulla rotula, dove la cartilagine lesionata 
provocava dolore. Grazie a questo intervento, 
perfettamente riuscito, l’arto avrà maggiore mo-
bilità e il dolore dovrebbe ridursi notevolmente.”
Dal 2004 è la Onlus Cosmohelp di Faenza (RA), 
che segue circa 30 nuovi casi ogni anno in ag-
giunta a tutti i rientri, a sostenere Delila per le 
spese di viaggio e alloggio in Italia durante i suoi 
periodi di cura, e per ottenere permessi, mante-
nere i rapporti con le ambasciate e adempiere 
alle pratiche amministrative necessarie, con la 
collaborazione dell’Ufficio prestazioni economi-
che IOR. Le spese di cura e ricovero sono invece 
sostenute per il 70% dalla Regione Emilia-Roma-
gna, nell’ambito del Programma assistenziale a 
favore dei cittadini stranieri, mentre il restante 
30% è in carico al Rizzoli.
L’ intervento di Delila è stato sostenuto anche 
dall’azienda Stryker Italia Srl, che ha donato il 
materiale protesico necessario per l’operazione 
chirurgica, contribuendo inoltre alle spese di 
viaggio.
“È  importante seguire i pazienti oncologici 
nell’arco della loro vita, soprattutto se curati in 
età pediatrica. È nostra responsabilità garantire 
un’assistenza continuativa al paziente che ine-
vitabilmente avrà bisogno di interventi di manu-
tenzione degli impianti utilizzati per la ricostru-
zione dello scheletro – sottolinea il dott. Manfrini 
– Questo è un pensiero condiviso dalle associa-
zioni con le quali siamo in costante contatto ed 
espresso anche nei termini dell’assegnazione dei 
fondi del Programma assistenziale della Regione 
Emilia-Romagna.”

AL RIZZOLI INTERVENTO DI CHIRURGIA PROTESICA 
PER DELILA, GIOVANE PAZIENTE DI SARAJEVO

CHIRUR G IA 
PRO   T ESICA     
DEL
GINOCCHIO
Giovedì 9 e venerdì 10 
maggio si è tenuto al 

Rizzoli un corso avanzato di formazione 
concernente le tecniche di chirurgia pro-
tesica del ginocchio. La seconda giorna-
ta ha visto il responsabile della struttura di 
Chirurgia Ricostruttiva Articolare di Anca 
e Ginocchio IOR dott. Martucci eseguire 
due interventi di artroprtotesi del ginoc-
chio in live surgery. L’evento è stato orga-
nizzato in collaborazione con la Clinica 
Ortopedica dell’Università di Verona.

NUOVE GUIDE
AL CITTADINO
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Rizzoli in 
collaborazione con l’ufficio di Risk Management 
ha aggiornato le Guide per il cittadino che ven-
gono consegnate ai pazienti al momento del 
ricovero al Rizzoli o al reparto di ortopedia di 
Bentivoglio e ai famigliari dei pazienti ricoverati 
in Terapia intensiva. Revisionate inoltre le Guide 
in distribuzione presso il Poliambulatorio e il Pron-
to Soccorso.
L’impostazione delle nuove guide segue le in-
dicazioni del progetto di Health Literacy della 
Regione Emilia-Romagna. Obiettivo quello di 
rendere i contenuti facilmente comprensibili e 
leggibili, riformulando frasi particolarmente dif-
ficoltose nella comprensione.
Una fase per la propedeutica ha riguardato la 
raccolta delle necessità informative presentate 
all’URP dai CPSE, ad esempio segnalazione di 
eventuale stato di gravidanza o registrazione 
presso ufficio accettazione amministrativa. 

Delila e il dottor Manfrini.



30 maggio 2013 ore 17
ENCOMI 
Cerimonia di premiazione dei dipendenti Istituto 

Ortopedico Rizzoli

Ore 17 santa messa in San Michele 
in Bosco

Ore 17.30 cerimonia in Sala Vasari

A seguire aperitivo nel Chiostro 
Ottagonale

5-8 giugno 2013 
14 th Efort-European Federation 
of National Associations of Or-
thopaedics and

Traumatology- Congress 
201314th 2013
Istambul Congress Center (ICC)
Istambul-Turkey

http://www.efort.org/istan-
bul2013/

14-15 giugno 2013
141° riunione S.E.R.T.O.T- So-

cietà Emiliano 
Romagnola 
Triveneta di 
Ortopedia e 
Traumatologia

Fratture estre-
mo prossimale 
dell’omero-Revi-
sione delle protesi 
d’anca

Palazzo dei 
Congressi della 
Stazione Marittima-
Trieste

http://www.sertot.
it/convegni/

21-22 giugno 
2013
XIII Congres-
so Nazionale 
S.I.C.O.O.P.-So-
cietà Italiana Chi-
rurghi Ortopedici

“Relive Surgery: approccio multidi-
sciplinare e innovativo alla patologia 
chirurgica”innovativo alla patologia orto-
pedica

Palazzo Ducale Fondazione  per la Cultura-
Genova

http://www.sicoop.it/2013
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La stagione estiva è vicina e a breve si accende-
ranno i climatizzatori. 
Al Rizzoli, la gestione degli impianti centralizzati 
istallati in alcuni reparti e servizi (sale operatorie 
ATIP, degenze al quarto piano, ecc.) è affidata alla 
SPATE tramite il global service. Nei locali dotati di 
climatizzatori autonomi come uffici, studi medici e 
sale riunioni,  la regolazione della temperatura è 
invece a cura di chi utilizza i locali stessi. Il numero 
degli impianti singoli è elevato, per questo è utile 
ricordare alcune semplici regole  da seguire per 
mantenere il giusto comfort nei locali razionalizzan-
do allo stesso tempo il consumo:
- regolare la temperatura ambiente a un valore 
moderato, per gli uffici si consigliano i 26 °C;
- al mattino aprire le finestre per rinfrescare i locali 
prima di attivare il climatizzatore
- se possibile, utilizzare le tende per fermare i raggi 
del sole
- quando il condizionatore è in funzione tenere 
chiuse le porte e le finestre
- cambiare l’aria ogni tanto spegnendo il climatiz-
zatore
- nei periodi e orari meno caldi usare la funzione di 
deumidificazione
- spegnere i climatizzatori al termine dell’orario di 
servizio. Ancora meglio sarebbe anticipare  lo spe-
gnimento  mezz’ora prima dell’orario di uscita
Se i consigli sopra descritti si applicassero all’utilizzo 
di 100 condizionatori, il  risparmio di energia elet-
trica sarebbe di 2500 kwh e quello di emissioni in 
atmosfera di oltre 1.000 kg di anidride carbonica!
iospengolospreco@ior.it
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Per informazioni: www.circolo.ior.it oppure logos.internal.ior.it/circolo e-mail: circoloior@ior.it. Apertura giovedì ore 11-14.30

NON COPRIAMO TERMOSIFONI E 
TERMOVENTILATORI CON OGGETTI O ARREDO

CONDIZIONAMENTO:
consigli per il buon uso
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●  VIAGGI CIRCOLO IOR
     viaggi di primavera:
   Viaggio a Istanbul- in aereo da Bo-
logna- 3 notti e 4 giorni a fine maggio   

●  Nuove Convenzioni
    - Luca Elettronica, Via Emilia Levan-
te, 47, Bologna: 

sconto dal 5% al 10 % su    
     elettrodomestici e elettronica

    - Libreria Irnerio,Via Irnerio, 
27,Bologna:sconto 10%

● Teatro: appuntamenti di maggio 
scontati per i soci

Notiziario del Circolo IOR giugno 2013

RIZZOLI ADVANCED
ELBOW COURSE
4 giugno 2013 
Seconda edizione e primo meeting del Rizzoli 
Advanced Elbow Course, evento SICSeG -Società 
Italiana di Chirurgia della Spalla e del Gomito- 
dedicato alle innovazioni in chirurgia del gomito. 

Speakers di calibro internazio-
nale, direttori del congresso il di-
rettore di Chirurgia della Spalla 
e del Gomito IOR dott. Roberto 
Rotini e il dott. Shawn W. O’Dri-
scoll della Mayo Clinic di Roche-
ster, USA, e presidente onorario il 
direttore della Clinica Ortopedi-
ca e Traumatologica I IOR prof. 
Sandro Giannini.

5 x MILLE:
sfondata 
quota
535.000 euro
Un grande risultato raggiunto 
anche grazie a chi si impegna 
a distribuire il materiale del 
5xmille in Istituto e fuori.

OPEN DAY 2013
Gli studenti delle scuole superiori di Bologna visitano i laboratori 
di ricerca IOR
Il 12 e 16 aprile l’Istituto Rizzoli ha ospitato circa 200 studenti provenienti dai 
licei E. Fermi e A. Righi di Bologna per la quinta edizione delle giornate di Open 
Day IOR.
Incontri nati con lo scopo di contribuire all’orientamento dei ragazzi nella loro 
scelta universitaria, permettendo loro di conoscere più da vicino un Istituto di 
Ricerca quale è il Rizzoli e il lavoro che i ricercatori svolgono all’interno dei la-
boratori. Accolti dal direttore generale Giovanni Baldi,  che ha presentato l’Isti-
tuto Rizzoli agli studenti, e dal prof. Roberto Giardino, che ha affrontato il tema 
della rigenerazione del tessuto osseo, dopo le visite guidate ai laboratori IOR, 
gli studenti hanno potuto confrontarsi con alcuni giovani ricercatori del Rizzoli: 
Paolo Caravaggi ingegnere meccanico, Camilla Cristalli biotecnologa, Valen-
tina Masciale biologa, Luigi Falco e Rosaria Mecca ingegneri biomedici. A mo-
derare il primo incontro la giornalista Angela Simone dell’agenzia bolognese 
Formica Blu mentre nella seconda giornata è stato il direttore di È tv Francesco 
Spada a intervistare i giovani ricercatori e raccogliere le domande dei ragazzi.



Tour.Bo:
nuovi percorsi 

all’aria aperta
Monte Sole Bike Group-Fiab (Federazione italiana amanti 

della bicicletta) Bologna hanno realizzato, in collaborazione con 
numerosi soggetti pubblici e privati, il progetto Tour.Bo. Inaugurata 
in occasione della Festa della Liberazione, giovedì  25 aprile 2013, 
l’iniziativa propone tre percorsi sulle colline di Bologna, percorribili 
in bici o a piedi, per promuovere uno sviluppo sostenibile percor-
rendo i luoghi della memoria. Gli itinerari ripercorrono infatti mo-
menti cruciali della storia della città, come ad esempio il percorso 
di 13 km che parte dalla Chiesa di San Giovanni in Monte e arriva 
a Sabbuino, dove nel 1944 morirono decine di partigiani. Il per-
corso più breve invece è di 5 km, inizia a Villa Spada e costeggia 
il torrente Ravone.
Lungo i tragitti sono stati posti cartelli informativi di carattere natura-
listico e per i possessori di smartphone è disponibile un’applicazio-
ne ricca di contenuti multime-
diali sui luoghi visitati.

Per info: www.tour.bo.it 
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GLI OLIVETANI E LA BADIA  
DEI SANTI GIROLAMO ED 

EUSTACCHIO  
Il 24 Ottobre 1671 Papa Clemente X de-
cise che l’amministrazione dell’ex mona-
stero dei Gesuati, che era posto all’inizio 
dell’attuale via San  Mamolo all’altezza 
di quello che oggi è il civico n.3, e dei 

beni che possedeva, doveva essere affidata 
al Convento dei monaci Olivetani di San Mi-
chele in Bosco. I Gesuati furono al loro inizio 
(metà del trecento) una compagnia laica-
le che si contraddistingueva per la grande 
povertà ed austerità di costumi. Trasformatisi 
con Urbano V in vero e proprio ordine mo-
nastico, erano insediati in via San Mamolo 
subito fuori dalla porta cittadina. All’inizio del 
‘600 eressero una nuova e imponente chie-
sa opera di Girolamo Rainaldi (lo stesso che, 
in piena epoca barocca, concluse mirabil-
mente e in fedeltà al progetto trecentesco le 
volte di San Petronio). La chiesa, intitolata ai 
Santi Girolamo ed Eustacchio, molto vasta e 
con una fronte molto alta, era detta anche 
Badia delle acque perché i monaci distilla-
vano e vendevano un’acqua che rendeva-
no profumata. Erano pure esperti orologiai. 
Nella seconda metà del ‘600 i Gesuati entra-
rono in una crisi irreversibile per calo di voca-
zione, tantè che nel 1668 Papa Clemente IX 
ne ordinò la soppressione. Il monastero dei 
Gesuati di Via San Mamolo aveva notevoli 
proprietà e beni a Bologna e terreni agricoli 
quindi, come consuetudine, fu nominato un 
amministratore Commendatario nella perso-
na del Cardinale Cesare Facchinetti, il quale 
però, oberato da altri impegni, chiese ed 
ottenne dal Pontefice di passare l’ammini-
strazione della badia ai monaci Olivetani di 
San Michele in Bosco. Essendo però il Car-
dinal Facchinetti titolare Commendatario, gli 
olivetani gli versavano un assegno annuo di 
500 scudi. Nonostante questo esborso la ces-
sione del monastero degli ex Gesuati fu per 
gli Olivetani un vero affare. Questo perché 
gli olivetani erano degli imprenditori agricoli 
tutt’altro che parassitari, del resto la ricchez-
za artistica di San Michele in Bosco derivava 
da risorse economiche in gran parte deriva-
te dalle vaste tenute che i monaci avevano, 
quasi tutte nel bolognese. Con le soppressio-
ni napoleoniche anche la badia di San Ma-
molo, attraverso il furto legalizzato operato 
sui beni di proprietà ecclesiastica, fu ven-
duta. Sconsacrata e utilizzata per vari scopi, 
fu poi, dopo il 1848, affittata al presidio au-
striaco che se ne servì per stalla e magazzi-
no del fieno. Nel 1859 scoppiò un incendio. 
Nel ‘900 fu abbattuta nonostante l’indubbio 
valore artistico e al suo posto costruito un 
palazzo per civili abitazioni. Oggi negli spazi 
retrostanti rimangono testimonianze, anche 
significative, dell’antico insediamento mona-
stico, comprese tracce evidenti della chiesa 
sul lato posteriore del palazzo costruito al suo 
posto.

La Badia dei Gesuati
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Ha “adottato” il reparto di Chemioterapia già dal 2000, volonta-
ria silenziosa e gran benefattrice. Telefonava quasi mensilmente 
chiedendoci di cosa avessero bisogno i nostri giovani pazienti poi 
arrivava, ricca di doni, a far compagnia a chi era ricoverato quel 
giorno. Tantissime le cose presenti in reparto frutto del suo interesse 
ma anche gli abbonamenti a riviste e quotidiani per intrattenere i 
genitori, i dolciumi ad integrazione delle forniture di un mitico par-
rucchiere, fino ai pranzi organizzati per Pasqua e Natale cucinati 
da lei stessa per pazienti, parenti e personale. Ultimamente non 
riusciva più a venire ma non ci faceva mancare l’uovo gigante per 
Pasqua, i dolci di carnevale e i “brigidini” per la Madonna di San 

Luca. Tanti ex pazienti continuavano a chiamarla e ad andarla a trovare. Paola, grazie di tutto, senza di te 
sarebbe stato tutto più difficile e specialmente ci mancherai anche se siamo certi che ora potrai finalmente 
riposarti!

Gli infermieri vecchi e nuovi e i medici della Chemioterapia

In ricordo di Paola Stiassi

La signora Paola Stiassi

LE COLLINE FUORI DELLA PORTA
Fondazione Villa Ghigi
Valorizzare il territorio e scoprire paesaggi collinari a due passi dalla 
città. Questo l’obiettivo della settima edizione de “Le colline fuori 

della porta”, iniziativa 
promossa e patrocinata 
dal Comune di Bologna.
Il progetto è il risultato 
della collaborazione tra 
la Consulta per l’Escur-
sionismo, formata da 
associazioni escursioni-
stiche e locali che cura 
le escursioni sui colli, e la 

Fondazione Villa Ghigi, che segue le passeggiate alla scoperta di 
luoghi e temi particolari.
Questa e le passate edizioni hanno affiancato la realizzazione di 
due sentieri CAI (Club Alpino Italiano) permanenti, il 902 e il 904, a 
altri in via di definizione e progettazione.
Per maggiori informazioni http://www.comune.bologna.it/ambiente/ 


